
SELEZIONE PUBBLICA FINALIZZATA AL CONFERIMENTO DI  N. 1 ASSEGNO  DI RICERCA    

NEL PROGRAMMA N. 61        DI CUI AL D.R. 4715 del 28.10.2022 

 
 

CRITERI DI MASSIMA PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PUBBLICAZIONI PRESENTATI  

 

1) Congruenza del curriculum scientifico -inclusa la tematica della tesi di laurea- con lo specifico assegno di 

ricerca 

2) Attinenza delle esperienze professionali post laurea con le tematiche dell’assegno di ricerca 

2) Quantità e qualità delle esperienze di formazione post laurea 

3) Qualità delle esperienze di collaborazione con Università o altri enti di ricerca 

4) Originalità, innovatività e importanza delle pubblicazioni e congruenza con l’assegno di ricerca 

 

PUNTEGGI ATTRIBUIBILI AI TITOLI E ALLE PUBBLICAZIONI 

 

Dottorato di ricerca 

Diploma di specializzazione  

di area medica  

max 15 punti 
 
 
Dottorato di ricerca attinente con l’argomento della ricerca 
massimo 15 punti 
 
Dottorato di ricerca attinente con il settore della ricerca massimo 
10 punti 
 
Dottorato di ricerca attinente con settore affine a quello della 
ricerca: massimo 5 punti 
 
 
 

Altri titoli e curriculum 

scientifico professionale 

 

max 10 punti 

⁃ Congruenza della tesi di laurea con l’argomento dell’assegno 
fino a 2 punti 

⁃ Master, corsi di perfezionamento, corsi di formazione  post 
laurea inerenti alle tematiche dell’assegno (ad es. 
disabilità e disturbi dello sviluppo, qualità dell’inclusione 
scolastica, ambienti e tecnologie inclusive)  fino a 1 
punto 

⁃ Qualità del curriculum scientifico professionale e attinenza 
all’assegno di ricerca: fino a 6 punti 

⁃ Documentata attività di ricerca presso università/enti di 
ricerca: 0,5 punti per ogni semestre fino a 1 punto 

 
Pubblicazioni max 15 punti  

     

• ‐ Pubblicazioni  su riviste nazionali o internazionali 

indicizzate su Scopus e/o Web of Science: fino a massimo 
1,5 punti per ogni pubblicazione rilevante ai fini 
dell’assegno, fino a un massimo di 5 punti 

• ‐ Pubblicazioni su riviste nazionali o internazionali non 



indicizzate: fino a massimo 1 punto per ogni pubblicazione 
rilevante ai fini dell’assegno, fino a un massimo di 5 punti 

• ‐ Monografie: 1 punto per ogni monografia rilevante ai 

fini dell’assegno, fino a un massimo di 2 punti 

• ‐ Saggi scritti in opere collettanee: 0.5 punti per ogni 
pubblicazione rilevante ai fini dell’assegno, fino a un 
massimo di 2 punti 

• - Poster e comunicazione a convegni: 0,2 per ogni 
comunicazione fino a un massimo di 1 punto 

 
  

La Commissione ricorda che il possesso dei titoli potrà essere valutato solo se saranno presenti le 

dichiarazioni di cui al D.P.R. n. 445/2000 che consentono di sostituire sia le normali certificazioni rilasciate da 

pubbliche amministrazioni sia l’atto di notorietà per tutti gli stati, qualità personali e fatti che sono a diretta 

conoscenza dell’interessato. 

Le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate alla domanda trasmessa dal candidato per via 

telematica 

La Commissione ricorda inoltre che i lavori redatti in collaborazione possono essere considerati titoli utili solo 

ove sia possibile scindere ed individuare l’apporto dei singoli autori, in modo che siano valutabili, a favore del 

candidato per la parte che lo riguarda. La Commissione ritiene di poter individuare tale apporto mediante i 

seguenti criteri: ordine dei nomi, corresponding author, indicazioni specifiche riportate nell’articolo 

 

CRITERI DI MASSIMA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  

 

1) Padronanza degli argomenti oggetto della ricerca (previsti dal bando) 

2) Conoscenza della metodologia appropriata per il progetto di ricerca 

3) Motivazione alla ricerca e capacità propositive rispetto all'attuazione dello specifico progetto 

4) Chiarezza espositiva 

5) Conoscenza della lingua inglese  

 

La Commissione: 

Prof. ssa Mirella Zanobini 

Prof. ssa  Maria Carmen Usai 

Prof.ssa  Paola Viterbori 


